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RIASSU/Io'TO. - Vie:oe: segnalato il ritrovamento di
grdgile in sedimenti argillosi plio-pleistocc:nici ne:i
prC$$i di Mentana (Rom.); ~ questa la prima segna·
lazione pc:r l'It.li•.

La ~rcigite: si pre:sc:nta sono forma di noduli
informi parzialme:ntc limoniliuati, di colore: nero
sulla frattura, lucentezza subrne:tallica cd aspetto
spugnoso per inclusioni di granuli di quarzo e:
picrolissimi varuoli.

Il parametro di cdla, ricavato dal I"llffinamcnto
dei dati dillrauometrici • raggi. X, ~ risultato
Il. "" 9,872(6) A; il pc:so specifico misurato ~ ri·
sultatO 3,6(1) g/c:ma

•

Un'analisi chimica qualitativa in lloorcsc:cma·X
ha rivelato, oltre al ferro ed allo zolfo come costi­
tuenti magg;ori, la presenza di titania, calcio, silicio,
amc e indio (?) come dementi in uaa:c:,

Le c:aranc::lUlichc del sedimento comenente I.
grcigite suggeriscono che: questo minerale probabil.
mente si è originato in un micro ambiente: rìduo::nle
in prossimità di sostanza organiCI! in decomposizione.

Parole chiaVi!: grcigitc, mclnikovitc, solfuri di
fcrro, plio-plcistocenc, Lazio, Italia.

GREIGITE FROM MENTANA (LATlUM, ITALYj

ABSTIACT. - Grcigitc from Mcntana, Rome, is'
firsllr, dc:scribed for ltaly; it occurs as small, ir·
rcgu ar grains or nodules disseminated through •
plio-plcisloccnic marine, fossilifcrous gray day.

1bc mincral is strongly magnelic, black with a
$ubmctallic luster, although Ille surfaccs of thl:
grains are: parlially altcrcd tO lìmonite wilh a
)'cUow.brownish colour.

1bc X·ray diffraction pancm is charactcrized by
lhe: prcscncc: or the: $Irongcst greigitc pcaks only;
anyway il has bccn possible to obllin thl: !anice
COOSlant Il. = 9.872(6) A, rdining thc values by a
le:ast squarc mcthod. Tbc measured specific gravity
is J.6( 1) g/cm".

A qualìtlltive chcmical analysÌli yic1ds Fe: and S
as major dements, Ti, Ca, Si, Cu .nd In (?) as
tracc demcnts.

Thc charaetcristics of thc sedimCrtt contaming
grcigilC suggcst this mincral probably crystallizcd
in rcducing micro-environmems around dccaying
organìc mallcr.

Kty u;o,ds: grcigitc, mdnikovite, iron-sulphides,
plio-plcisroccnc, Latium, hai)".

Premetl8a

La greigite, il solfuro di ferro cubico di
formula Fe,S~ con struttura tipo spindlo, fu
descritto per la pirma volta da SK1NNER et
al. (1964), che lo rinvennero in carote di
sedimenti lacustri terziari provenienti da son­
daggi effettuati nella Contea di San Bernar­
dino, California.

Già in precedenza l'esistenza di una fase
sintetica con caratteristiche tipo greigite era
stata postulata cd anche preparata in labora­
torio (LEPP, 1957; PIGGOTT e WILMAN,
1958; YAMAGUCHI e KATSURAI, 1960; BER­
NER, 1964); inoltre, poco prima della stampa
dell'articolo di SKINNER et al. fu pubblicato
da POLUSHKINA e SIDORENKO (1963) lo stu­
dio di un nuovo minerale con caratteristiche
identic~ alla greigite, per il quale gli AA.
proposero il nome di « melnikovite •.

In realtà le due descrizioni si riferivano
allo stesso minerale, ma il nome melnikovite
proposto da POLUSHKINA e SU>ORENKO non
fu accettalo dalla Commissione sui Nuovi
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Minerali e Nomi dei Minerali, l.M.A., perchè
già usato da Doss (1912 a, bl per una forma
magnetka di FeSO! con durezza di 2·3 e peso
specifico di 4,2-4.3 g/cm3 (probabilmente
una miscela finemente intercresciuta di zolfo
elementare ed uno o più dei seguenti solfuri
magnetici di ferro: piccolina, smYlhile, il cu­
bico Fe:lS~ (BERNER, 1964}), da LEPP (l957)
per il tio-spineUo di ferro sintetico e, di
volta in voha, da vari altri Autori per de­
scrivere piriti o marcasiti criptocrisralline ori­
gin:uesi in condizioni di gel.

Ciò nonostante, vari AUlori russi (Po­
LUSIIKINA e SIOORENKO, 1968; KRAMM e
SUKIIITSKAV.... , 1965; LEBEDEV ct aL, 1971;
GOlDYREV, 1972) hanno continuato a chia­
mare impropriamente melnikovite la greigi.
te, anche dopo il lavoro di SKINNER et al.
(1964).

Osservazioni macroscopiche c Ilroprielà
fisiche

La greigite oggetto di questa nota ~ stata
rinvenuta in una cava di argilla per lalerizi
ubicata in località Valle Ricca nei pressi di
Mentana, Roma; i campioni studiati proven­
gono da una carota prelevata nel corso di un
sondaggio effettuato dall'ENEL, precisamen­
te tra ; e ,. m dal piano campagna a circa
70 m sul livello del mare. A circa 8 m di
profondità è stato incontrato un livello costi­
tuito da ceneri vulcaniche, datato con il me­
todo delle tracce di fissione (su vetro) a
2,1 ± 0,2 M.A. (AIUAS et aL, 1980).

La greigite si trova disseminata nel sedi·
mento (argilla grigia siltoso-sabbiosa di età
plio-pleistocenica) sotto forma di masserelle
irregolari senza alcun accenno a forme cristal
linc; la parte esterna dei grani è ricoperta
da una sottile patina di alterazione Iimonitica
di colore marrone-giallastro; sulla frattura
fresca la greigite mostra colore nerastro, lu­
centezza metallica ed aspetto spugnoso per
la presenza di microscopici vacuoli e granuli
di quarzo.

QuestO minerale è fortemente magnetico;
il peso speci6co misurato è risultato ;,6( I)
g/cmS

, media di quattro determinazioni effet­
tuate su altrettanti granuli usando una bi­
lancia a torsione.

I valori delle distanze interplanari ricavati
da un diffranogramma di polveri a raggi-X
(radiazione FeKa. e NaF come standard in-

teeno) sono risultati in buon accordo con
quelli riportati da SKINNER et al. (1964),
anche se sono presenti sohanto i riflessi più
inlen,i «(Ili), (220), {JII}, (400),
033 }, (440}), che appaiono piutlosto ·allar.
gati (l'allargamento a metà altezza del riRes­
so OlI} della greigite è risultato di 0,51"
2 j), menlre quello del riBesso {101} del
quarzo è risultato di 0,24" 2 j).

Il valore della costante di cella, ollenuto
raffinando i valori delle distanze interplanari
ricavate dlll diffrattogramma di polveri a
raggi-X mediante il metodo dei minimi qua·
drati, è risultato 9,872(6) A.

Dali chimici

Una analisi chimica qualitativa in fluore·
scenza-X ha messo in evidenza, oltre alla
presenza di Pe e S come elementi maggiori,
anche quella di Ti, Ca, Si, Cu e In (?) come
elementi in tracce.

Poichè è stato impossibile separare com­
pletamente la greigite dalle impurezze pre­
senti, risulta difficile attribuire con certezza
quale degli elementi riscontrati nell'analisi
(Fe e S a parte) sia presente nella greigite
stessa o in altre fasi mineralogiche assodate
nel sedimento.

ConciUllioni

La greigite di Mentana rappresenta Il pri­
mo ritrovamento di questa rara specie mine­
ralogica in Italia; le sue caratteristiche fisico­
chimiche sono in accordo con quelle relative
a questo minerale desunte dalla letteratura.

Da un punto di vista genetico questo mi­
nerale è caratteristico e si forma principal­
mente in ambiente sedimentario, pur non
mancando segnalazioni di greigite di origine
idrotermale (RADUSINOVIC, 1966; SlONEY,
1968; GRUZOEV et aL, 1972).

Numerosi sono i meccanismi sia abiologici
che biologici proposti da vari AA. per spie­
gare la precipitazione del ferro e di altri me­
talli come solfuri negli ambienti sedimentari,
meccanismi spesso riprodotti sperimental­
mente in laboralOrio (si veda a proposito
l'abbondante bibliografia riportata da TRU­
DINGER e SWAINE, 1979). Il solfuro di ferro
che precipita inizialmente è amorfo o c0­

munque mackinawite scarsamente cristallina
(WARD, 1970), che si trasforma per solfora.
zione in pirite atrraverso la seguente se·
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quenza: mackinawite FeSo" - pirrotina
FeSI.. - greigite F~St ...... pirite F&
(SWEENEY e KAPLAN, 1973).

LEPP (957) considera che questo tipo di
minerali si forma in ambiente riducente e
debolmente alcalino come è l'ambiente euxi­
nico; lo stesso Doss (1912 a) considerò la
tipica area di deposizione della «melnika.
vite» (greigite) il fondo del Mar Nero, l'ano
tico Euxino, dove effettivamente questo mi­
nerale si trova in quantità (POLUSHKINA e
SIDORENKO, 1963; BERNER, 1970; VOLKOV,
1961).

TRUDINGER e SWAINE (1979) riportano
che i solfuri di ferro autigeni si rinvengono
in una varietà di ambienti tra i quali i laghi,
le lagune, i bacini marini chiusi tipo Mar
Nero e gli oceani, aggiungendo che nei sedi­
menti c::lratterizzati da rapida deposizione i
solfuri in maggiore abbondanza sono la macki·
nawite e la greigite, mentre minori tassi di

sedimentazione permettono una più completa
trasformazione in pirite.

BERNER (1969) ed in seguito DELL (972)
riportano la formazione di solfuri di ferro
e di greigite in particolare, in micro ambienti
riducenti nelle immediate vicinanze di resti
di materia organica in decomposizione, du­
rante i primi stadi diagenetici. Una analoga
situazione genetica può essersi realizzata per
la greigite di Mentana: da un'analisi micro­
paleontologica preliminare la serie argillosa
di Mentana dove è contenuta la greigite
risulta di ambiente francamente marino
(Prof.ssa Jaccarino, Parma, comunicazione
personale) ed inoltre le sue caratteristiche
macroscopiche fanno pensare che non si sia
deposta in un ambiente di tipo euxinico.

RingrllVflm~nli. - Gli Autori intendono esprimere
il loro ricorJOKimento al Prof. F. BoN:AJlOl',."NA per
al'er fomito i campioni di greigilc od al Prof.
M. Franzini per I. revisione: critiCi del manoscritto.
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